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COSA E’ LA CARTA DEI SERVIZI 

 

La Carta dei servizi è uno strumento con il quale vengono fornite tutte le informazioni relative ai 
servizi offerti dal Centro Diurno Disabili “Fior di Cristallo” (di seguito indicato con CDD) in una 
logica di trasparenza. 
Secondo le ultime indicazioni di legge la Carta dei servizi viene considerata un requisito 
indispensabile nell’erogazione dei servizi. 
 
La Carta dei servizi ha le seguenti finalità: 

 fornire ai cittadini informazioni chiare sui loro diritti; 
 informare sulle procedure per accedere ai servizi; 
 indicare le modalità di erogazione delle prestazioni; 
 assicurare la tutela degli utenti, individuando gli obiettivi del servizio e controllando 

che vengano raggiunti. 
 

Il CDD rende pubblica la propria Carta dei servizi dalla quale sarà possibile conoscere: 
 l’ente che gestisce il servizio; 
 l’organizzazione del servizio; 
 le sue modalità di funzionamento; 
 i servizi forniti; 
 i fattori, gli indicatori e gli standard di qualità garantiti; 
 le modalità di rilevazione della soddisfazione dell’utente; 
 la partecipazione dell’utente e della sua famiglia al miglioramento continuo del 

servizio; 
 le modalità di reclamo. 

 

 

 

 
I PRINCIPI A CUI SI ISPIRA LA CARTA DEI SERVIZI 
 
La Carta dei   servizi adottata dal CDD comunale    risponde    ai    seguenti     principi fondamentali 
cui devono ispirarsi i servizi pubblici, secondo la DCPM del 27 ottobre 1994: 
 

 eguaglianza - il nostro servizio è accessibile a tutti, senza distinzione per motivi riguardanti 
il sesso, la razza, la lingua, la religione, le opinioni politiche; 

 imparzialità - i comportamenti del personale del CDD nei confronti dell’utente sono dettati 
da criteri di obiettività e imparzialità; 

 continuità - l’erogazione del servizio è regolare e continua secondo gli orari indicati; 
 partecipazione - i nostri utenti hanno diritto di accesso alle informazioni che li riguardano 

(nel totale rispetto alla discrezione imposta dal trattamento dei dati personali), e sono 
gradite le osservazioni e i suggerimenti per migliorare il servizio; 

 efficienza ed efficacia - i servizi del CDD comunale sono erogati mediante l’attivazione di 
percorsi e modalità che garantiscono un rapporto ottimale tra risorse impiegate, prestazioni 
erogate e risultati ottenuti. L’efficacia delle prestazioni, inoltre, è raggiunta attraverso la 
formazione permanente degli operatori. 
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1- PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO 

Il Centro Diurno Disabili (CDD) “Fior di Cristallo” è un servizio semiresidenziale finalizzato 
all’erogazione di un’unità d’offerta socio-sanitaria indirizzata a persone disabili gravi e gravissime, 
giovani ed adulte, di norma dai 18 ai 65 anni, che necessitano di un progetto individualizzato. Tali 
persone presentano un handicap di rilevante entità di tipo psico-fisico, fisico, sensoriale. 

Il CDD è inserito nel territorio del Distretto Socio Sanitario di Dalmine con oltre 145.000 abitanti, 
distribuiti su 17 comuni. 

Il CDD è autorizzato al funzionamento per n° 30 posti e accreditato per lo stesso numero di posti 
dal 07 agosto 2009. 

Il CDD è gestito in accreditamento dal Comune di Dalmine come da Atto Dirigenziale dell’Azienda 
Sanitaria Locale della Provincia di Bergamo n. 681 adottato il 1° dicembre 2010 numerato il 2 
dicembre 2010 e da Deliberazione della Giunta Regionale n. IX/1165 del 29 dicembre 2010. 

I rapporti giuridici ed economici per la gestione del CDD sono regolati dal contratto stipulato con 
l’Agenzia della Tutela della salute della provincia di Bergamo e dal contratto d’ingresso dell’ospite. 

 

1.1 -  UBICAZIONE e DESCRIZIONE SPAZI  

Il CDD “Fior di Cristallo” è ubicato in Via Cinquantenario a Dalmine (Bergamo), raggiungibile in 
auto o in autobus di linea con fermata in piazza Libertà, 1. E’ situato all’interno di una struttura di 
proprietà del Comune di Dalmine comprendente 2 servizi per disabili (Centro diurno disabili e 
Servizio territoriale disabili). Strutturalmente è composto da un piano interrato box di mq 1155, da 
un piano rialzato di mq 550 (raggiungibile dai box sia per mezzo di un ascensore interno che dalle 
scale) e da uno spazio comune di altrettanti mq.550. Intorno alla struttura c’è un giardino 
accessibile agli utenti attraverso scivoli esterni e una zona relax adiacente allo spazio comune. 

Si allega la piantina (allegato 1) che illustra la collocazione dei locali. 

 

1.2 - FINALITA’  

Il Centro Diurno Disabili del Comune di Dalmine ha come finalità principale quella di promuovere lo 
sviluppo globale della persona teso alla massima gestione di sé, tenendo conto dello sviluppo 
psicomotorio, della sfera relazionale-affettiva e del grado di autonomia esistente.  

Concetto fondamentale di riferimento è quello di “cura”. Cura intesa come premura, sollecitudine, 
stimolo, attenzione all’altro, al suo nucleo familiare e al suo territorio di appartenenza.  

Nello specifico le finalità del CDD “Fior di Cristallo” vengono declinate nei seguenti punti: 

1- Utente 

 promuovere le capacità residue e mantenere quelle acquisite, accrescendo il livello di 
benessere psico-fisico del disabile; 

 sviluppare abilità e potenzialità manifeste e/o latenti a favorire l’acquisizione di maggiori 
autonomie (autonomie personali, domestiche, sociali-relazionali, affettive, cognitive ed 
espressive); 

 garantire il soddisfacimento dei bisogni socio-sanitari, riabilitativi, socio-riabilitativi ed 
educativi in regime di trattamento diurno; 

 stimolare i processi affettivi e relazionali per favorire l’integrazione sociale. 
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2- Famiglia 
 

 Essere realtà di supporto, sollievo e vicinanza alla famiglia nella gestione del disabile; 

 Realizzare interventi di collaborazione con le famiglie, riconoscendole come interlocutori 
privilegiati, attivi e partecipanti ai processi educativi; 

 Favorire l’integrazione della famiglia nella rete sociale/territoriale di appartenenza. 

 
3- Territorio 
 

 Favorire la creazione di spazi di integrazione dell’utente attraverso la promozione di spazi, 
esperienze, progetti co-costruiti (raccordi con le scuole, le associazioni di volontariato e di 
aggregazione sociale) 

 Offrire spazi di formazione per sensibilizzare il territorio riguardo la disabilità.  

 

1.3 – DESTINATARI E CAPACITÀ RICETTIVA 
 

Il CDD si rivolge a persone disabili gravi e gravissime, giovani e adulte, di norma dai 18 ai 65 anni, 
che necessitano di un progetto educativo individualizzato. Tali persone devono presentare un 
handicap di rilevante entità di tipo psico-fisico, fisico, sensoriale, accertato ai sensi della Legge 
104/1992 art. 4. 
Il disabile minore d’età potrà essere accolto eccezionalmente solo in presenza delle seguenti 
condizioni: 

a) specifica richiesta del genitore o del tutore/curatore/amministratore di sostegno; 
b) valutazione della necessità di interventi di lungo-assistenza da parte della Unità Neuro 

Psichiatria Infantile di riferimento o dello specialista di Neuropsichiatria Infantile dell’Istituto 
di riabilitazione extra-ospedaliero accreditato, in accordo con il Servizio Sociale del 
Comune di Dalmine; 

c) disponibilità dell’Ente gestore della struttura ad adeguare i propri interventi al minore. 
 

La capacità ricettiva del CDD Fior di Cristallo è di 30 posti. 

Gli standard gestionali e strutturali del centro sono definiti da Regione Lombardia in quanto unità di 
offerta socio sanitaria. 
 
 

1.4 - TRASPORTO, MENSA E PULIZIE 

Il servizio trasporto, da casa al centro e viceversa, risulta essere un servizio aggiuntivo garantito 
dal CDD, con l’uso di mezzi adeguati e con la presenza di un autista e di un accompagnatore; si 
svolge indicativamente tutti i giorni da lunedì a venerdì per consentire l’ingresso al centro degli 
utenti alle ore 09.00 e l’uscita alle ore 16.00, salvo diversa articolazioni per esigenze inderogabili.  

Il CDD garantisce il servizio mensa e il menù viene comunicato ad ogni famiglia. Il menù viene 
elaborato seguendo le indicazioni dell’Agenzia di Tutela della Salute, è articolato su sei settimane 
e tiene conto della stagionalità dei prodotti; in caso di diete particolari e/o intolleranze è possibile 
avere un menù personalizzato. 

Sia il servizio trasporto che il servizio mensa sono ricompresi nell’affidamento della gestione del 
Centro Diurno Disabili che il Comune di Dalmine esplica a favore di un soggetto esterno, 
attraverso il proprio Servizio Sociale, di seguito denominato Servizio Sociale comunale. 
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Esempio di menù tipo settimanale 

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

Pizza margherita 

Mozzarella 

Fagiolini  

Pane 

Frutta/Mousse di 
frutta/Frutta 
cotta/Gelato 

Spetzie all’olio e 
grana 

Burger di legumi 

Carote e piselli 

Pane 

Frutta/Mousse di 
frutta/Frutta 
cotta/Gelato 

Risotto allo 
zafferano 

Bocconcini di 
tacchino al forno 

Spinaci 

Pane  

Frutta/Mousse di 
frutta/Frutta 
cotta/Gelato 

Pasta al pesto 

Sformato di uova 
e patate 

Zucchine al forno 

Pane 

Frutta/Mousse di 
frutta/Frutta 
cotta/Gelato 

Gnocchi di patate 
al pomodoro 

Filetto di merluzzo 
dorato al forno 

Insalata mista 

Pane 

Frutta/Mousse di 
frutta/Frutta 
cotta/Gelato 

 
Le pulizie ordinarie e straordinarie della struttura sono affidate a soggetto esterno tramite gara 
d’appalto del Comune di Dalmine.  

 

2- ASPETTI ORGANIZZATIVI DI FUNZIONAMENTO DEL CDD 

2.1 – DOMANDA DI AMMISSIONE 

La domanda di ammissione (allegato 2) deve essere inviata al Comune di Dalmine - Piazza Libertà 
1, Dalmine, da parte della famiglia o del tutore o dell’amministratore di sostegno. 

La domanda di ammissione deve essere corredata dai seguenti documenti: 

• dichiarazione di accertamento d’invalidità rilasciata dalla competente commissione 
sanitaria; 

• certificati e/o documenti contenenti informazioni relative alla storia clinica/sanitaria, 
scolastica e familiare del disabile; 

• relazione sociale del Servizio Sociale comunale di residenza o del servizio inviante, che 
illustri le condizioni dell’utente, le motivazioni all’inserimento e nello specifico i livelli di 
autonomia, cognitivo e comunicativo/relazionale posseduti dall’utente; 

• eventuale relazione educativa e scheda di osservazione educativa; 

• in caso di minore di età, relazione della Neuro Psichiatria Infantile di competenza che motivi 
l’inserimento prima della maggiore età. 

La segnalazione da parte di altri servizi che hanno in carico il disabile dovrà essere corredata da 
dettagliata relazione tecnica che illustri le condizioni dell’utente e le motivazioni all’inserimento. 

 

2.2. – CRITERI DI AMMISSIONE E VALUTAZIONE DELLA DOMANDA  

L’équipe di ammissione è composta dall’assistente sociale e dal coordinatore educativo, con 
l’eventuale integrazione di professionisti (psicologo, neuro-psichiatra, ecc.) qualora venga valutata 
la necessità di un supporto specialistico. 

Le domande di ammissione vengono valutate sulla base dei seguenti criteri: 

a) rispetto delle condizioni per l’ammissione (vedere paragrafi 1.3 e 2.1); 



 8

b) valutazione della situazione personale e famigliare, tenendo conto di:  

- livello di gravità rispetto all’autonomia, al cognitivo e alla comunicazione/relazione  

- carico assistenziale in base alla rete di supporto famigliare 

- presenza o assenza di un servizio socio-educativo di supporto 

- coerenza con il progetto di vita e l’integrazione nel proprio contesto di appartenenza; 

c) in caso di parità delle suddette condizioni si darà priorità al disabile residente a Dalmine e di 
seguito in uno degli altri Comuni dell’Ambito di Dalmine; 

d) in caso di domanda da parte di un cittadino dalminese già inserito in un altro CDD, nella 
valutazione di cui al precedente punto b) non si terrà conto della presenza di un servizio di 
supporto, ciò al fine di valorizzare la possibilità di un cittadino dalminese di avvicinarsi al 
proprio territorio di appartenenza e favorirne maggiormente l’integrazione; 

e) la data di presentazione della domanda può rappresentare un criterio di ammissione ma come 
ultima discriminante. 

La valutazione sull’ammissibilità delle domande di inserimento può essere svolta dall’équipe di 
ammissione, attraverso: 

- colloqui di approfondimento con la famiglia; 

- incontri con il servizio inviante; 

- osservazione educativa dell’utente, quando possibile e necessaria, della durata massima di 
30 giorni, da attuarsi in appositi spazi a ciò predisposti e nei normali contesti di vita del 
soggetto (scuola, famiglia, ecc.). 

 

2.3 - MODALITA’ DI AMMISSIONE 

Al termine della valutazione, che si deve concludere entro 60 giorni dalla presentazione della 
domanda, viene comunicato formalmente l’esito in merito all’ammissibilità o meno del soggetto.  

In caso di presentazione di domande idonee di numero superiore ai posti disponibili l’équipe di 
ammissione definisce, sulla base dei citati criteri, una graduatoria, valida per un anno e quindi 
aggiornabile allo scadere del suddetto periodo o ogni qualvolta venga presentata una nuova 
domanda di ingresso. 

La posizione in graduatoria viene formalmente comunicata al disabile e alla sua famiglia 
specificando le modalità di inserimento o la collocazione in lista d’attesa. 

L’inserimento viene effettuato garantendo gradualità attivando il progetto accoglienza ed 
eventualmente il progetto ponte. L’équipe provvede inoltre ad accompagnare la famiglia in questo 
percorso garantendo adeguato supporto relazionale e fornendo le opportune informazioni 
amministrative e organizzative. 

 

2.4 - ACCOGLIENZA DELL’OSPITE AL CDD 

Accertata l’adeguatezza del disabile rispetto al CDD e la disponibilità dei posti, si procede nella 
presa incarico del nuovo ospite. La prassi per l’inserimento è la seguente: 
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1. incontro dell’équipe multiprofessionale: scelta dell’educatore referente, compilazione della 
cartella del nuovo ospite e definizione della modalità di attuazione del progetto accoglienza; 

2. colloquio con la famiglia per presentare il servizio e il progetto accoglienza; 

3. avvio progetto di accoglienza ed eventuale progetto ponte; 

4. compilazione da parte del coordinatore della scheda SIDI; 

5. incontro dell’équipe multiprofessionale: valutazione conclusiva del periodo di osservazione; 

6. incontro con la famiglia e il servizio inviante per comunicare l’esito dell’osservazione; 

7. in caso di valutazione positiva si provvede alla definizione del Progetto Educativo 
Individualizzato (di seguito indicato con PEI), quale strumento operativo facente parte del 
Fascicolo Sanitario e Assistenziale; 

8. in caso di valutazione negativa si provvede alla dimissione con le modalità di seguito 
riportate. 

2.4.1 – Progetto ponte 

Con progetto ponte si intende il periodo di inserimento presso il CDD di un utente in carico ad un 
altro servizio. 

Il progetto viene realizzato in accordo con gli specialisti, i referenti del CDD, la famiglia. Viene 
stipulato un protocollo d’intesa, sottoscritto dalla famiglia e dal servizio inviante, dove vengono 
definiti gli obiettivi, i tempi, le modalità di presenza e i relativi oneri.  

2.4.2 – Progetto Accoglienza 

Ogni nuovo inserimento è caratterizzato dall’attivazione del Progetto Accoglienza (Allegato 3), che 
si concretizza in un percorso di osservazione educativa, svolta dall’educatore referente del caso, 
all’interno del CDD. Il progetto accoglienza ha durata di circa due mesi ed è caratterizzato da un 
protocollo d’intesa che viene stipulato e sottoscritto dalla famiglia dove si definiscono tempi, 
modalità ed orari di frequenza al servizio. 

2.4.3 – Visite alla struttura 

È possibile effettuare visite alla struttura comunicando al coordinatore – recapito telefonico 
035566025 - la richiesta. Per le visite viene privilegiato il momento delle attività sia al mattino che 
al pomeriggio.  

 

2.5 - ORARIO DI APERTURA E CHIUSURA 

Il CDD, in conformità alla normativa regionale, è aperto dal lunedì al venerdì, per almeno 7 ore 
giornaliere e garantisce un’apertura di almeno 35 ore settimanali per 47 settimane all’anno. 

Il calendario annuale è consegnato alle famiglie degli ospiti entro la fine dell’anno solare 
precedente. 

2.5.1 Frequenza part-time 

E’ prevista come da normativa regionale, la possibilità di frequenza part-time articolabile, in base al 
programma personalizzato, orizzontalmente o verticalmente nell’arco della settimana con orario 
non inferiore alle 18 ore settimanali e alle 3 ore giornaliere, compatibilmente con le disponibilità di 
posti e l’organizzazione esistente. 
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2.6 - MODALITA’ DI DIMISSIONE 

Le dimissioni degli ospiti possono essere proposte dall’équipe, sentiti i pareri della famiglia e di 
eventuali servizi specialisti coinvolti, nei seguenti casi: 

1. quando il progetto educativo ha esaurito la sua validità e s’imponesse la necessità di 
predisporre un nuovo e diverso tipo di intervento; 

2. al raggiungimento del 65esimo anno di età e individuata altra struttura di riferimento; 

3. quando non vengono rispettate in modo continuativo, e quindi con pregiudizio della 
realizzazione del progetto educativo, le norme per la frequenza definite nel progetto educativo 
individualizzato (PEI); 

4. se si verificano situazioni di particolare disagio per l’utente o un drastico peggioramento delle 
sue condizioni di salute; fermo restando la tutela dei diritti delle persone assistite e assicurando 
la continuità delle cure nel caso di trasferimento ad altre strutture; 

5. in caso di esito negativo del progetto di accoglienza, di cui al paragrafo 2.4.2; 

6. in caso di assenza prolungata per oltre 6 mesi continuativi, non giustificati; 

7. in caso di non pagamento della retta di frequenza per oltre 6 mensilità; 

8. su richiesta della famiglia. 

 

2.6.1 – Documentazione richiesta per la dimissione 

Per i casi di dimissione dal punto 1 al punto 7, l’équipe socio-educativa predisporrà comunicazione 
formale che motivi la scelta, eventualmente corredata da relazione tecnica. 

In caso di dimissione su richiesta della famiglia, la stessa deve presentare comunicazione formale 
al Servizio Sociale comunale sulla cessata frequenza al servizio con motivazione ed eventuale 
documentazione sanitaria allegata. 

 

2.7 RETTA 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 4 del 31 gennaio 2022 sono state definite le nuove 
rette del Centro diurno disabili, nel rispetto delle modalità di compartecipazione approvate 
dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Dalmine. 

La quota socio-assistenziale praticata agli ospiti per l’anno 2022 è di € 60,78 giornaliera (€ 
14.283,30 annua). 

La quota sanitaria, che varia da € 47,81 a € 61,70 al giorno a seconda della classe SIDI di 
appartenenza, rimane di competenza del Fondo Sanitario.  
 
La quota socio-assistenziale per i cittadini residenti nell’Ambito di Dalmine si articola nel seguente 
modo: 
 

• Quota a carico dell’assistito 

La quota mensile a carico dell’assistito varia a seconda dell’ISEE sociosanitario dell’utente 
secondo la formula della progressione lineare, di seguito riportata: 
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     (ISEE utenza – ISEE iniziale) 

Compartecipazione =                  x (tariffa max – tariffa min)   + tariffa min 

utenza      (ISEE finale – ISEE iniziale) 

 

Per il 2022 l’ISEE iniziale è di euro 0, l’ISEE finale è di euro 22.000; la tariffa minima mensile è pari 
a euro 220,00 mentre la tariffa massima è di euro 500,00 mensili. 
 
Per l’assistito che non presenta l’ISEE si applica la quota massima. 

La retta mensile a carico dell’assistito è stabilita in misura fissa indipendentemente dalla frequenza 
dell’utente. La retta deve essere versata entro sessanta giorni dalla data di emissione della fattura 
che sarà inviata mensilmente alle famiglie. 
Il Servizio Sociale comunale rilascia annualmente la certificazione delle rette ai fini fiscali1.  

La retta comprende: 
- tutte le prestazioni di tipo educativo ed assistenziale e le attività descritte nel capitolo 3; 

- il trasporto da casa al CDD e viceversa; 

- il pranzo. 
 
 

• Quota a carico dell’Ambito territoriale di riferimento 

Per i residenti dei Comuni appartenenti all’Ambito di Dalmine può essere prevista una quota a 
carico dell’Ambito, stabilita annualmente dall’Ufficio di Piano, in funzione della disponibilità 
economica e delle indicazioni dell’Assemblea dei Sindaci. Per l’anno 2022 è pari a € 1.550, ridotta 
in caso di assenze dell’utente. 

A parità di retta a carico dell’utente e di riduzione della quota a carico dell’Ambito, la differenza 
viene coperta dalla quota a carico del Comune. 
 
 

• Quota a carico del Comune di residenza 

La compartecipazione del Comune di residenza viene calcolata detraendo dalla quota socio-
assistenziale annua pari a € 14.283,30 la quota a carico dell’utente e, se l’utente è residente in uno 
dei Comuni dell’Ambito di Dalmine, la quota dell’Ambito. 

La retta annua a carico del Comune è stabilita in misura fissa indipendentemente dalla frequenza 
dell’utente. 

Annualmente è previsto un adeguamento della tariffa in base all’ISEE dell’assistito e a quanto 
stabilito dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito di Dalmine e recepito dalla Giunta Comunale.  

Non è previsto deposito cauzionale per l’accesso al servizio. 
 
 

2.8 – PERSONALE E QUALIFICA 

Il CDD assicura il rispetto dei requisiti gestionali, riferiti sia allo standard di assistenza sia al 
rispetto dei rapporti percentuali tra le varie figure professionali. Tutto il personale possiede i titoli di 
studio necessari per svolgere la mansione richiesta e svolge periodica attività di formazione ed 
aggiornamento. 

                                                           

1 In attuazione della DGR 26316 del 21 marzo 1997 “Criteri per la determinazione dei costi nelle strutture 
diurne e residenziali per anziani e handicappati in attuazione alle linee guida del Ministero della Sanità n.1 
del 31/03/1994”. 
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Al fine di rispondere in modo adeguato ai bisogni dell’ospite il CDD si avvale delle seguenti figure 
professionali (per l’organigramma e le funzioni delle rispettive figure si rimanda all’allegato n. 6): 

a) responsabile dei servizi sociali, con funzione di responsabile del CDD e dei procedimenti 
amministrativi;  

b) assistente sociale; 

c) coordinatore; 

d) educatori professionali; 

e) ausiliari socio assistenziali - operatori socio sanitari;  

f) vari specialisti tra musicoterapisti, fisioterapisti, infermiere, ecc. 

L’équipe socio-educativa può essere affiancata nello svolgimento delle attività da personale 
volontario, da maestri d’arte e tirocinanti. 

Il monte ore complessivo del personale è stabilito in base alla classificazione SIDI degli utenti e 
quindi soggetto a periodici aggiustamenti in base alle modifiche del Progetto Individuale ed ai 
cambiamenti delle capacità dell'utente. 

All’interno del CDD vi è un tabellone con le fotografie, nome e qualifica degli operatori visibile 
all’utente e alla sua famiglia. 
 
 
2.8.1 Assistente Sociale 

L’assistente sociale ha la funzione di regia sulla presa in carico del soggetto disabile ed è titolare 
della fase di accesso al servizio. 
Titolo di studio posseduto: Diploma universitario in servizi sociali o laurea in servizi sociali. 
 
2.8.2 Coordinatore 

Il coordinatore ha funzioni di coordinamento dell’équipe socio-educativa, di tenuta della 
progettazione generale, di supervisione sull’azione del singolo operatore, e di raccordo con il 
Servizio Sociale comunale e di tenuta dei flussi informativi. 
Titolo di studio posseduto: qualifica di educatore professionale o laurea in scienze dell’educazione 
ed esperienza in servizi per disabili. 
 
2.8.3 Educatori professionali 

Gli educatori esplicano la loro funzione educativa attraverso la formulazione e la realizzazione di 
progetti educativi, finalizzati a promuovere lo sviluppo globale della persona. Progettano e attuano 
le attività proposte nei vari contesti educativi e si occupano della verifica del loro intervento.  
Titolo di studio posseduto: qualifica di educatore professionale o laurea in scienze dell’educazione 
ed esperienza in servizi per disabili. 
 
2.8.4 Ausiliario socio assistenziale (asa) – Operatore socio sanitario (oss) 

L’asa/oss attuano un intervento socio-assistenziale a favore di soggetti disabili e collaborano 
nell’attuazione del progetto educativo individualizzato elaborato dall’équipe.  
Titolo di studio posseduto: attestato di qualifica regionale di ausiliario socio assistenziale o 
operatore socio sanitario, ed esperienza in servizi per disabili. 
 
2.8.5 Altri specialisti 

L’équipe può avvalersi del supporto di altri specialisti quali infermieri, fisioterapisti, musicoterapisti, 
psicologi, ecc, che in base alla specifica formazione ed alla programmazione generale ed 
individuale interverranno nelle attività del servizio. 
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3.1 - ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 

Al CDD le attività e i relativi progetti si articolano all’interno di quattro grandi aree: 

1. Area socio sanitaria ad elevato grado di integrazione (attività infermieristica, attività di 
igiene, attività di autonomie di base, ecc.). 

2. Area riabilitativa (attività di fisioterapia, musicoterapica, comunicazione facilitata, ecc.). 

3. Area socio riabilitativa (attività di collaborazione con agenzie del territorio, gite, uscite, 
ecc.). 

4. Area educativa (attività espressive, attività di rilassamento, attività psico-tattili, 
falegnameria, ecc.). 

 
Le prestazioni sono assicurate da operatori che orientano i loro interventi in senso socio-educativo 
e assistenziale, aiutando gli utenti a raggiungere un più adeguato rapporto con se stessi, con gli 
altri e con l’ambiente, nonché a cercare di acquisire comportamenti e funzioni indispensabili per la 
vita di tutti i giorni.  
 
L’azione di cura educativa ed assistenziale si agisce nei diversi momenti della giornata, dal 
momento dell’accoglienza all’accompagnamento all’uscita, e nelle specifiche attività proposte. 
 
Le attività si svolgono in piccoli gruppi, come da progettazione iniziale, formati nel rispetto delle 
caratteristiche dell’utente, del suo livello di interesse e delle qualità specifiche dell’attività. 
L’organizzazione delle attività può subire modifiche in itinere soprattutto in base alla presenza degli 
utenti e al periodo di svolgimento dell’attività stessa. 
 
Di seguito, a titolo puramente esemplificativo, si riportano le attività proponibili. 
 
3.1.1 – Attività Interne 

• Attività indirizzate verso l’autonomia personale: igiene personale, autonomia e sostegno 
nell’alimentazione e nell’abbigliamento, corretto comportamento a tavola, laboratorio 
estetico, cura di sé.   

• Attività educative rivolte all’autonomia domestica: apparecchiare, sparecchiare, riordino, 
lavaggio di stoviglie, preparazione di semplici ricette, uso di alcuni semplici 
elettrodomestici, spesa e lavanderia.  

• Attività espressive: sono finalizzate a potenziare e/o a mantenere le abilità manuali 
fino/grosso motorie e comunicative. In queste attività gli utenti possono sperimentare 
materiali e tecniche diverse di lavoro. 

• Attività educative miranti in modo specifico al mantenimento del livello culturale acquisito: ci 
si riferisce a quelle attività svolte in aula, in piccolo gruppo o individualmente, con l’obiettivo 
di sviluppare e/o mantenere i concetti di base, alcune abilità funzionali all’autonomia quali 
la conoscenza dell’orologio, l’uso del denaro, la lettura funzionale, la rielaborazione delle 
esperienze ecc.  

• Attività assistenziali: attività correlate alla sfera del benessere fisico, psichico ed affettivo, 
dove gli utenti possono vivere momenti di relax, di rilassamento in un clima di tranquillità e 
di serenità. 

• Attività ricreative: sono momenti ludico-ricreativi vissuti all’interno della vita del servizio che 
permettono di far vivere all’utenza spazi destrutturati piacevoli. Fanno parte di queste 
attività: visione del film, Karaoke, feste interne, ecc. 

3 – ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’
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• Attività educative con significato prevalentemente motorio e psicomotorio: movimentazione, 
ginnastica, laboratorio psicomotricità, ecc. 

• Attività socio-occupazionali: attività che prevedono l’esecuzione di mansioni occupazionali, 
ad esempio confezionamento, ecc. 

3.1.2 – Attività esterne 

• Attività educative di socializzazione: mirano a promuovere momenti di socializzazione non 
solo all’interno del CDD, ma anche, e soprattutto, all’esterno in collaborazione, quando 
possibile, con altre realtà locali di tipo aggregativo, sportivo, culturale; tali attività possono 
includere anche semplici passeggiate, visite a mercati, supermercati, negozi, biblioteca; 
partecipazione a teatri, concerti, musical, ecc. 

• Attività di tipo motorio: hanno l’obiettivo di mantenere “efficiente” il corpo fisico, di rallentare 
e prevenire l’instaurarsi di posture scorrette con conseguenti dolori articolari, di contrastare 
la tendenza alla stasi e all’inerzia tipica di alcuni ospiti; incidono inoltre positivamente sulla 
coordinazione, sullo schema corporeo sul benessere generale. Esempi di attività di tipo 
motorio sono camminate in montagna, bocce, balli popolari, ecc. 

• Attività di pubblica utilità: attività che prevedono l’esecuzione di mansioni occupazionali, ad 
esempio pulizia parchi, ecc. 

• Bancarella: In collaborazione con l’ufficio cultura del Comune di Dalmine il CDD partecipa 
all’iniziativa “Bancarelle di S. Lucia” al fine di rendere visibile il lavoro svolto dai disabili 
nelle diverse attività.  

 
 

3.2 – ATTIVITA’ DI COLLABORAZIONE CON SERVIZI ESTERNI 
 

• Club Alpino Italiano (CAI) – sono previste l’uscite con un gruppo di volontari CAI. 

• Gruppo Volontariato BOOMERANG – Negli ultimi anni si è creato un rapporto di 
collaborazione e di scambio con il Gruppo “Boomerang”, un gruppo di volontariato che si 
occupa del tempo libero dei disabili. Vicendevolmente, in base ad una programmazione 
stabilita, i due servizi partecipano ad iniziative ricreative, di formazione, di socializzazione 
proposte o da uno o dall’altro servizio. 

• Tirocini – Il CDD è sede di svolgimento di tirocini degli studenti della Facoltà di Scienze 
dell’Educazione dell’Università. Con l’Università viene stipulata una convenzione della 
durata del tirocinio. 

• Volontariato – Il CDD si avvale della presenza di volontari nel momento delle attività. I 
volontari partecipano ad incontri con il coordinatore e gli educatori per condividere 
programmazione e metodologia di lavoro al fine di essere presenza coerente con la 
filosofia del servizio. 

• Collaborazione con scuole e oratori del territorio– Il CDD collabora con le scuole e gli 
oratori del territorio attraverso percorsi di sperimentazione diretta degli alunni alla vita del 
servizio, al fine di offrire spazi educativi di reale costruzione della cultura della disabilità.  
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3.3 - GIORNATA TIPO 

La giornata tipo degli ospiti del centro è la seguente: 

9.00/9.45 9.45/11.45 11.45/12.00 12.00/13.00 13.00/13.30 13.30/14.00 14.00/15.45 15.45/16.00 

accoglienza, 
igiene 

personali 

attività 
educative 

 

igiene 
personale 

pranzo igiene 
personale 

attività 
ricreative e 

relax 

attività 
educative 

riordino e 
rientro a 

casa 

 

 

 

4.1 – PROGRAMMAZIONE E VERIFICA 

Durante l’anno solare sono previsti 3 momenti di programmazione e verifica sui progetti degli utenti 
e sulle attività del CDD, dove si stabiliscono: 

• obiettivi operativi, 
• obiettivi educativi e attività per ciascun utente, 
• strutturazione gruppi di lavoro, 
• modalità di collaborazione con servizi esterni. 

 
 
4.2 – PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE 

Ogni settimana, per un monte ore di 3 ore, vengono discussi ed analizzati i problemi sorti durante 
lo svolgimento del lavoro, vengono programmate e riviste le attività della settimana, vengono presi 
in esame gli aspetti educativi messi in atto con e per l’utenza. In tale contesto viene garantita una 
verifica in itinere su ogni progettazione. 
 
 

4.3 – STRUMENTI OPERATIVI UTILIZZATI: Fascicolo Socio Sanitario Assistenziale  

Il FASAS ha la funzione di: 

• raccogliere e conservare le informazioni più importanti sulla storia della persona disabile e 
della sua famiglia; 

• definire obiettivi e contenuti dei progetti individuali delle singole annualità; 

• consentire uno scambio di informazioni con la famiglia, i Servizi Sociali e altri servizi. 
 

Il FASAS è l’insieme unitario della documentazione sociosanitaria relativa all’assistito. Il FASAS si 
articola in diverse sezioni atte a rendere evidenza del progetto di presa in carico dell’utente, degli 
interventi pianificati e attuati, nel rispetto della situazione individuale e relazionale dell’utente, 
assicurati dall’unità d’offerta. 

 

4.4 – RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

La collaborazione con le famiglie si realizza con le seguenti modalità:  

• Il rappresentante dei genitori (eletto dagli stessi ogni due anni) può richiedere incontri con il 
coordinatore, i referenti dell'Agenzia di Tutela della Salute e del territorio ed anche riunioni di 
tipo assembleare per affrontare specifiche questioni. 

4  ORGANIZZAZIONE INTERNA DEL SERVIZIO
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• Ogni genitore può richiedere al coordinatore incontri di verifica riguardo al proprio figlio in caso 
di specifiche necessità. 

• I genitori, previa richiesta, hanno la possibilità di incontrarsi presso il CDD in assemblea, 
convocandosi autonomamente tramite i loro rappresentanti. 

• Le famiglie vengono convocate dal coordinatore del CDD per la presentazione del progetto 
generale almeno una volta l’anno 

Il CDD riconosce l’importanza del rispetto assoluto della valorizzazione dei diritti degli utenti e delle 
loro famiglie. 

L’utente ha diritto: 

• ad esprimersi per quello che è; 

• ad essere ascoltato per essere meglio compreso nei suoi bisogni; 

• al riconoscimento di opportunità per migliorare la qualità della propria vita; 

• all’educazione, all’assistenza e alla cura della sua persona per migliorare la qualità della 
propria vita; 

• all’integrazione sociale perché possa partecipare in modo attivo alla vita del suo territorio. 

La famiglia ha diritto: 

• all’informazione relativa al funzionamento e alle attività proposte dal CDD; 

• a partecipare alla vita del CDD, secondo le modalità concordate e promosse dall’équipe 
socio-educativa; 

• alla segretezza sui dati del relativo familiare disabile rispettando la legge sulla privacy; 

• a presentare reclami che debbono essere sollecitamente esaminati, analizzati ed evasi. 

La famiglia ha il dovere: 

• di rispettare il regolamento del CDD; 

• d’informare il coordinatore del CDD di ciò che riguarda in via ordinaria e straordinaria il 
proprio familiare disabile; 

• di dare continuità, anche in ambito familiare, all’intervento educativo; 

• di rispettare il lavoro degli educatori. 

 

4.5 – RILEVAZIONE GRADO DI SODDISFAZIONE 

Annualmente viene distribuito sia ai familiari (allegato 4) che agli operatori, un questionario 
anonimo per il rilevamento del grado di soddisfazione del servizio erogato. L’analisi del grado di 
soddisfazione dell’utenza consente di rilevare l’eventuale divario tra la qualità percepita e le 
aspettative che l’utente aveva in relazione al soddisfacimento di un bisogno. Attraverso poi questo 
strumento è possibile verificare le prestazioni fornite dagli operatori presenti al CDD e il 
raggiungimento degli obiettivi del Centro e quelli riferiti alla progettazione individualizzata nei 
confronti dell’utenza. L’analisi del risultato verrà condivisa e socializzata agli interessati attraverso 
assemblea plenaria, per l’adozione di azioni di miglioramento del servizio.  
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4.6 – GESTIONE RECLAMI, SUGGERIMENTI E CONTROVERSIE 

Le famiglie hanno a disposizione un apposito modulo (allegato 5), per la segnalazione di disservizi, 
atti o comportamenti che abbiano limitato la fruibilità del servizio erogato. Ogni segnalazione 
costituisce un momento di analisi e di valutazione e di attivazione di risposte adeguate ai problemi 
posti. Si provvederà poi in modo celere (10 giorni lavorativi) a dare comunicazione agli interessati.  

È sempre possibile, inoltre, per reclami o controversie sull’erogazione del servizio, rivolgersi 
all’Ufficio di Pubblica Tutela istituito presso l’Agenzia di Tutela della Salute, in via Galliccioli, 4 e/o 
presso le sedi distrettuali. 

 

4.7 – ACCESSO AGLI ATTI 

È adottato un regolamento che disciplina le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti 
amministrativi in conformità a quanto stabilito dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. Il modulo è 
disponibile presso il servizio. 

 

4.8 – CONTATTI 

A.T.S. della Provincia di Bergamo – Rete per le disabilità e le vulnerabilità  
via Gallicciolli n.4 – 24121 Bergamo  
Tel. 035/385374 
e-mail: protocollo@pec.ats-bg.it 
 
CDD “Fior di cristallo”, Via Cinquantenario, 4 - Dalmine (BG) 
Coordinatore: Piazzalunga Silvia  
Tel. 035-566025 
e-mail: silvia.piazzalunga@cooplavorareinsieme.it  
 
 
Ente Gestore: COMUNE DI DALMINE – Servizio Sociale 
Sede: Piazza Liberta 1 - 24044 Dalmine 
Sede operativa: Via Asilo, 4 – 24040 Dalmine 
Tel. 035 6224877 
e-mail:servizisociali@comune.dalmine.bg.it 
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Allegato 1 – Piantina dell’immobile  
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Città di Dalmine 

Piazza Libertà, 1 - 24044 Dalmine 

C.F. e P. IVA: 00232910166 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato 2 
 
Al Servizio Sociale 
del Comune di Dalmine 

 
 
Richiesta di ammissione presso il Centro Diurno Disabili (CDD) del Comune di Dalmine Via 

Cinquantenario 

 

Il/ la sottoscritto/a __________________________ nato/a a _________________ il ___________ 

residente a _________________________ in Via ______________________ tel. n°___________ 

in qualità di _______________________ del/la sig./ra _________________ nato/a il ___________ 

a _________________ residente a ______________________ in Via ______________________ 

tel n°__________________ stato civile _____________________ 

CHIEDE 
 
l’inserimento del/la sig/ra _____________________________________________presso il Centro 

Diurno Disabili (CDD) del Comune di Dalmine – Via Cinquantenario 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di: 

 impegnarsi a fornire al CDD le informazioni e documentazioni necessarie all’istruttoria della 

domanda per l’eventuale accoglienza presso la struttura; 

 essere a conoscenza dell’impegno economico a proprio carico; 

 impegnarsi a versare, secondo le modalità stabilite dal Comune di residenza, la quota 

spettante e gli eventuali adeguamenti previsti. 

 

Informazioni relative alla persona disabile: 
 
N° tessera sanitaria ____________________ N° esenzione ticket ___________________ 

Codice fiscale ___________________________ Carta d’identità n°__________________ 

Invalidità civile riconosciuta il _____________________ dall’ASL di __________________ 

percentuale______________ 

Diagnosi_______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 
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Certificato di gravità ai sensi della Legge 104/92 art.3 rilasciato il ____________________ 

Indennità di accompagnamento dal ________________________ 

La persona disabile è in carico al: 

- Servizio Sociale del Comune di ____________________ Assistente Sociale ______________ 

_______________________n. telefonico __________________  

indirizzo e-mail _______________________________ 

- Medico curante dr. ______________________________ n° telefonico ___________________ 

- Medico specialista dr. ______________________________ n° telefonico _________________ 

ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente) in corso di validità: € ___________________ 

 
Composizione nucleo familiare anagrafico 
 
Nome e Cognome Data di nascita Parentela Telefono 
 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 
Altre persone significative di riferimento (tutore, amici, volontari…) 
 
Nome e Cognome Data di nascita Ruolo (tutore, 

amico, ecc.) 
Telefono 

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
 

   

 
Data __________________     
 

Firma di chi presenta la domanda 
 

                        _____________________________________________ 
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Documenti da allegare alla domanda: 
 copia del verbale di invalidità 
 copia del certificato di gravità ai sensi della Legge 104/92 o in sua assenza documentazione 

diagnostica clinica del servizio specialistico dell’azienda ospedaliera o dello specialista di 
riferimento; 

 certificati e/o documenti contenenti informazioni relative alla storia clinica/sanitaria, scolastica e 
familiare del disabile; 

 relazione sociale del Servizio Sociale comunale di residenza o del servizio inviante1; 
 eventuale relazione educativa e scheda di osservazione educativa1; 
 in caso di minore di età, relazione della Neuro Psichiatria Infantile di competenza che motivi 

l’inserimento prima della maggiore età; 
 dichiarazione di impegno economico per la parte spettante del Comune di residenza/Ambito 

territoriale; 
 attestazione ISEE in corso di validità. 
 

 

 

Informativa sul trattamento dei dati  

Il Comune di Damine, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, desidera informarLa 
che:  

• I suoi dati personali anche particolari, o giudiziari verranno gestiti nel completo 
rispetto dei principi dettati dal Reg.EU 679/2016 (Regolamento Europeo in materia 
di protezione dei dati personali), e saranno trattati al solo fine di permettere 
l’attivazione dei procedimenti amministrativi, l’erogazione di servizi richiesti o la 
prosecuzione di rapporti in essere con il Comune. 

• Il conferimento dei suoi dati personali ha natura obbligatoria in quanto 
indispensabile per avviare il procedimento o l’erogazione del servizio richiesto;  

• I suoi dati potranno essere comunicati ad altri enti in base alle disposizioni 
normative in vigore o a società esterne che per conto del Titolare svolgono un 
servizio; 

• La informiamo infine che Lei potrà avvalersi dei diritti previsti dal Regolamento sul 
trattamento dei dati (artt. da 15 a 21 del Reg.UE 679/2016). 

L’informativa completa è disponibile presso gli sportelli degli uffici o sul sito internet del comune 
all’indirizzo: www.comune.Damine.bg.it nella sessione Privacy. 
 

                                                           
1 Nel caso di utente residente a Dalmine ed in carico al Servizio Sociale comunale non sarà necessaria la relazione 
sociale e/o la relazione educativa con la scheda di osservazione educativa in quanto vi sarà il passaggio della cartella 
socio-educativa dell’utente stesso. 
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Allegato 3  
   

 
Centro Diurno Disabili “Fior di Cristallo” 

 
PROGETTO ACCOGLIENZA 

 
 

 
Il Progetto Accoglienza è uno strumento educativo operativo dove vengono definite le modalità di 
inserimento e di presa in carico dell’utente al CDD.   
 
OBIETTIVI 
• Accompagnare le famiglie all’inserimento del figlio  
• Presentare alle famiglie sia il centro che l’organizzazione dello stesso 
• Porre le basi per un rapporto di fiducia, di scambio e di stima reciproca (sia della famiglia che 

dell’utente) con gli operatori presenti al CDD  
• Facilitare e favorire l’accoglienza dei nuovi inseriti da parte del gruppo esistente 
• Accompagnare i nuovi utenti alla conoscenza e all’utilizzo della struttura e dei suoi spazi   
• Facilitare l’acquisizione dello schema temporale ed organizzativo del funzionamento del centro 
• Permettere la conoscenza del nuovo utente attraverso un’osservazione mirata ed intenzionale 

e la valutazione di idoneità al CDD 
 
Il Progetto Accoglienza è suddiviso nelle seguenti fasi: 
 

I FASE: CONOSCENZA UTENTE 

 Conoscenza e Analisi situazione dell'utente in équipe 

 Individuazione educatore di riferimento  

 Definizione modalità di presenza dell’utente (tempi/attività/metodologia/ecc.) 

 Visita struttura da parte della famiglia e dell’utente e illustrazione funzionamento CDD  

 Condivisione progetto accoglienza con famiglia e sottoscrizione da parte della stessa 

 Compilazione scheda S.I.D.I. 

 

II FASE: ACCOGLIENZA UTENTE  

 Ingresso nel Servizio 

 Osservazione Utente: durata 2 mesi (presenza minima al servizio 3 volte la settimana) 

 Compilazione Scheda di Osservazione educativa e di rilevazione della limitazione 
dell’attività 

 Stesura Relazione educativa 

 Restituzione équipe osservazione educativa e valutazione idoneità (o meno) al servizio  

 Restituzione famiglia valutazione periodo accoglienza 

 

    III FASE: INSERIMENTO UTENTE    

 Pianificazione intervento: definizione PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI) 

 Monitoraggio intervento  
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METODOLOGIA 
Nel periodo di accoglienza l’educatore di riferimento attuerà un intervento che faciliterà all’utente la 
conoscenza del servizio e del suo funzionamento.  
Avrà ruolo di mediatore tra il nuovo utente e gli utenti e gli operatori presenti al CDD.  
Metterà in atto strategie educative volte ad avere una conoscenza approfondita del nuovo utente 
rispetto le quattro aree (autonomia, comunicazione, pensiero logico-cognitivo, relazione) previste 
nella scheda di osservazione educativa e di rilevazione della limitazione dell’attività.  
Per raggiungere tale obiettivo strutturerà con l’utente momenti di lavoro sia in gruppo che 
individuali.  
Lascerà spazi di autonomia (da definire in riferimento alla tipologia di handicap) al fine di 
conoscere il reale livello di apprendimento di compiti e fasi di lavoro (tarate anch’esse in base alla 
gravità della disabilità). 
Stimolerà l’utente alla relazione e alla comunicazione al fine di instaurare un rapporto di fiducia e 
per avere rimando di come viene vissuto e interiorizzato l’inserimento. 
 
 
TEMPI 
L’intera fase di accoglienza coinciderà circa con il periodo di osservazione e durerà due mesi al 
termine dei quali verrà valutata la validità dell’inserimento e stilato il progetto educativo 
individualizzato. 
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           Allegato 4 

Questionario di valutazione soddisfazione del servizio per la famiglia 

Verifica Interventi attuati dal personale in servizio nel CDD Fior di Cristallo-Dalmine 

Anno _______          Data di rilevazione ______________________  

 
Premessa 

Il Servizio Sociale del Comune di Dalmine ha predisposto una serie di strumenti per 
valutare le prestazioni erogate nel CDD Fior di Cristallo, tra cui il presente questionario. 
Esso rappresenta uno strumento d’indagine qualitativa e un mezzo di interlocuzione 
con le famiglie al fine di evidenziare eventuali problematiche e/o risorse del servizio, 
e quindi migliorarne l’azione. Si chiede pertanto, cortesemente, la vostra collaborazione 
per la compilazione del presente questionario, da consegnare in forma anonima presso i 
Servizi Sociali nelle giornate di lunedì, martedì, giovedì e venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
oppure in busta chiusa al Cdd. 

La coordinatrice Silvia Piazzalunga rimane a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento 
al numero telefonico 035 566025. 

Per la sua compilazione apporre una crocetta in corrispondenza a ogni domanda. 

 
1. Come definireste la relazione tra il vostro familiare disabile e il personale del 

Centro? 
 

� Inesistente 
� Appena sufficiente 
� Adeguata 
� Molto positiva 

 
In caso di risposta “Inesistente” o “Appena sufficiente”, specificate le criticità rilevate  
eventuali proposta da suggerire al personale: 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 

 
2. Vi sembra che il vostro familiare disabile sia accolto e rispettato? 

 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 
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3. Quanto si ritiene soddisfatto della capacità del personale di rilevare e rispondere ai 
bisogni del vostro famigliare? 

 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

4. Quanto si ritiene soddisfatto della cortesia del personale? 
 

� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

5. Ritenete che le comunicazioni degli operatori e del coordinatore siano comprensibili 
ed esaustive rispetto alle vostre richieste?  

 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

6. Siete soddisfatti delle offerte e attività educative proposte nel Centro al vostro 
familiare disabile? 
 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
In caso di risposta “Per niente” o “Poco”, indicate le attività ritenute insufficienti ed 
eventuali proposte da suggerire al personale: 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 

 
_____________________________________________________________________ 

 
_____________________________________________________________________ 
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7. Ritenete che il Progetto Individualizzato (PI) siano scritti con un linguaggio 
comprensibile? 

 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

8. Ritenete che il PI fornisca una lettura completa dei bisogni del vostro familiare 
disabile? 

 
� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

9. Venite informati prima di ogni decisione riguardante il progetto attuato a 
10.  favore del vostro familiare disabile? 

 
SI �  NO � 
 

11. Quanto si ritiene soddisfatto del coinvolgimento delle famiglie nella vita del servizio? 
 

� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 

12. Ritenete che la struttura sia: 
 

 per niente poco abbastanza molto 

Con temperature adeguate in 
base alla stagione 

    

Accogliente     

Con ambienti puliti e ordinati     

 
 

13. Siete soddisfatti della qualità e quantità del cibo? 
 

� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 
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Note 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
 
 

14. Siete soddisfatti del servizio di trasporto? 
 

� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 
 

Note 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 

 
 

15. Complessivamente quanto si ritiene soddisfatto del servizio di cui usufruisce? 
 

� Per niente 
� Poco 
� Abbastanza 
� Molto 

 
 
 
 

16. Osservazioni e suggerimenti, punti di forza e criticità del servizio… 
 

_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
_____________________________________________________________________ 
 
 

 
Grazie per la collaborazione. 
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Allegato 5  
 
SCHEMA PER LA SEGNALAZIONE DI RECLAMI, LAMENTELE E SUGGERIMENTI 
 
Io sottoscritto/a__________________________________________________________________ 

Residente a ______________________ Via __________________________________ n. ______ 

n. Telefono_______________________ 

 
OGGETTO DELLA SEGNALAZIONE 
 
______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________ 

 
Il Comune di Damine, in qualità di titolare del trattamento dei dati personali, desidera informarLa 
che:  

• I suoi dati personali anche particolari, o giudiziari verranno gestiti nel completo rispetto dei 
principi dettati dal Reg.EU 679/2016 (Regolamento Europeo in materia di protezione dei 
dati personali), e saranno trattati al solo fine di permettere l’attivazione dei procedimenti 
amministrativi, l’erogazione di servizi richiesti o la prosecuzione di rapporti in essere con il 
Comune. 

• Il conferimento dei suoi dati personali ha natura obbligatoria in quanto indispensabile per 
avviare il procedimento o l’erogazione del servizio richiesto;  

• I suoi dati potranno essere comunicati ad altri enti in base alle disposizioni normative in 
vigore o a società esterne che per conto del Titolare svolgono un servizio; 

• La informiamo infine che Lei potrà avvalersi dei diritti previsti dal Regolamento sul 
trattamento dei dati (artt. da 15 a 21 del Reg.UE 679/2016). 

L’informativa completa è disponibile presso gli sportelli degli uffici o sul sito internet del comune 
all’indirizzo: www.comune.Damine.bg.it nella sessione Privacy. 
 

 
FIRMA_________________________________________________ 
 
 
Data___________________ 
 
 
 
Ricevuto da_______________________________ il __________________ 
 
In relazione alla presente segnalazione è prevista una risposta da parte del servizio entro 5 10 gg 
lavorativi. 
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Sindaco e Legale Rappresentante del CDD 
Francesco Bramani 

Allegato 6 
 

 
ORGANIGRAMMA FUNZIONALE 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Staff di coordinamento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Equipe del CDD 
Dipendenti della cooperativa a cui è affidato il servizio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigente Area servizi alla persona 
Mauro Cinquini 

Responsabile dei servizi sociali 
Daniela Albergoni 

 
Assistente sociale comunale: 

Irene Giovenzana 
 

L’assistente sociale ha la funzione di regia 
sulla presa in carico del soggetto disabile 
ed è titolare della fase di accesso al 
servizio. 
 

Coordinatore della cooperativa a 
cui è affidato il servizio: 

Silvia Piazzalunga 
 

Il coordinatore ha funzioni di 
coordinamento dell’équipe socio-
educativa, di tenuta della progettazione 
generale, di supervisione sull’azione del 
singolo operatore e di raccordo con il 
Servizio sociale comunale. 

n. 8 educatori 
professionali 
 
Gli educatori esplicano la 
loro funzione educativa 
attraverso la formulazione e 
la realizzazione di progetti 
educativi, finalizzati a 
promuovere lo sviluppo 
globale della persona. 
Progettano e attuano le 
attività proposte nei vari 
contesti educativi e si 
occupano della verifica del 
loro intervento.  

n. 1 infermiere 
n. 1 fisioterapista 
 
L’équipe si avvale del 
supporto di altri specialisti 
che in base alla specifica 
formazione ed alla 
programmazione 
generale ed individuale 
intervengono nelle attività 
del servizio. 

n. 6 ausiliari socio 
assistenziali 
 
Le asa/oss attuano un 
intervento socio-
assistenziale a favore di 
soggetti disabili e 
collaborano 
nell’attuazione del 
progetto educativo 
individualizzato 
elaborato dall’équipe.  
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Ente gestore del CDD: Comune di Dalmine 

Soggetto in coprogettazione per la gestione del CDD: Cooperativa sociale Lavorare 
Insieme di Almè in ATI con Cooperativa sociale SER.e.NA di Bergamo e Cooperativa 
sociale Namastè di Cenate Sopra 
 
Ente affidatario servizio di pulizia del CDD: Cooperativa sociale Rainbow Società 
Cooperativa Sociale di Reggio Emilia (RE) 


